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«// Peeu tara dtt Paett» CATTANEO 

La gforoata i Trapani 
Nunnio Nasi ha parlato I 
I grandi giornali — forse per con­

tribuire a Tar «scendere l'oblio» su que­
sta pagina vergognosa della vita pub­
blica italiana — dedicano al discorso 
dell'ex ministro pecuiatore ed alle pas-
iesche manireslnzion! del popolo dì 
Trapani, colonne e colonne con una 
inaudita prodigalitii, 

II Corriere della Sera che prima 
contro gli scandali borsistici di Genova 
e poi contro Nasi ed il hasismo, ha 
sostenuto campagne che gli hanno ac­
caparrato le simpatie e la gratitudine 
degli onesti — occupa l'intera I* pagina 
a dare il resoconto della giornata di 
Trapani ; e cosi un mediocre episodio 
di criminalità collettiva, assume prò-
porsioni enormi e sp.tventeroii. 

Chi può dire quali funeste conse­
guenze sieno per derivare da tale 
sproporzionata pubblicità 2 U non s'ac­
corgono quei giornali che fanno il 
gioco di Nasi ? Il fenomeno che prende 
il nome dall'ex ministra, sarebbe a 
quest'ora seppellito per sempre, se i 
grandi organi della pubblica opinione 
non avessero sacrificato l'interesse pub­
blico, alla pii'i sfrenata speculazione 
giornalistica. 

Il discorso Nasi non meritava certo 
l'onore di un resoconto stenogradco ; 
tanta ò la povertà del contenuto, che 
d davvero meraviglia che taluno in 
passato abbia riposto in quest'uomo cosi 
grandi speranze. 

Nunzio Nasi si é rivelato un'altra 
volta di una desolante volgarità. 

Dinnanzi all'Alta (3orte di giustizia 
aveva piagnucolato come un ladrun­
colo colto in fallo; aveva tentato di 
suscitare nei Giudici un sentimento di 
compassiono, die valesse ad oscurare 
in essi il criterio della giustizia; si 
era presentato come povero e perse­
guitata dalla fortuna avvors» o dalla 
iniquità degli uomini. 

A Trapani, dinnanzi al delirio cri­
minale delia moltitudine, non piange, 
non prega più : inveisco e minaccia. 

La parola di Nunzio Nasi assumo 
un carattere violenta ed aggressivo : 
per i suoi avversari egli ha un senso 
di alteziosa misericordia. «Voi non 
avete bisogno di gridare abbasso — 
egli dice ai trapanesi. — I nostri ne­
mici si sono abbassati abbastanza ! » 

E più avanti : 
<I nostri nemici non hanno mai 

avuta la patria : perdoniamoli, o al­
meno dimentichiamoli ». 

Proseguendo, il Nasi giunge fino a 
farsi denunciatore degli sperperi di 
denaro pubblico e delle mille ingiu­
stizie, dai governanti perpetrate a 
danno della Sicilia. Kppcrò ammonisco 
il popolo siciliano a non soggiacere 
alle Bopraffàzionl, alle ingiuste vio­
lenze, ed a resistere con qualunque 
mezzo ! 

Atroce è l'allusione alla Banca Ko-
mana : « All'Alta Corte — dice il Nasi 
— non sì portarono contro di me le de­
vastazioni di nessuna banca ma i 
piatti di Oinori ». 

Como a diro : — se io ho rubato i 
piatti di Ginori, c'è qualcuno che ha 
depredato delle banche — 

Allusione atroce, ma che rivela la 
assoluta mancanza di senso morale 
nell'ex ministro, il quale, come sì vede, 
riprende la v.ecchia tesi, per cui 
egli doveva andare immune da pena 
nella considerazione che altri avevano 

commessi uguali b maggiori delitti 
impunemente. 

Verso la fine del discorso, quando già 
segni di stanchezza sì manifestavano 
nella moltitudine, il triste eroe — sempre 
uguale a se stosso — ricorre alle in­
vettive, e qualifica gli avversari : « o-
goistì; miserabili e vigliacchi senza 
fede ! » 

Ce ili quest' uomo una impudenza 
fin qui inai superat.t. Le passioni infe­
riori del popolo siciliano vengono con 
una abilità, direi quasi diabolica, eò-
citate Uno al parossismo. In luogo di 
oppore dighe al trasmodare delle ina-
nìfcstazioni primitive di un popolo 
passionale, egli si adopera ad esaspe­
rarle. Alla impudenza aggiunge la 
malvagità, 

Ciò che ò uiulliantc, ò che lo auto­
rità tollerino manifeslaziuni come quella 
di Trapani, ohe non solo -— per ciò 
che riguarda la propaganda separa­
tista — si risolvono in attentati alla 
integrità nazionale, ma altresì in apo­
logie di reato vere e proprio, 

Come repprimerle ì 
\\ Corriere della Sera, non erode 

che si debba affrontare il rischio d'un 
conflitto sanguinoso ~ che qualifica 
< oBtromo deplorevole e doloroso » — 
per raggiungere tale intento. 

Noi ci limitiamo a meravigliarci dì 
questo linguaggio In un giornale, che 
nelle sanguinose giornate del '98, non 
aveva tanti riguardi por gli uomini dì 
parto nostra.. 

E' vero però che essi non avevano 
mai .-nanomesso il danaro pubblico ; ma 
non è men vero che essi erano apologisti 
dì sentimenti e di ideo — che pei 
modflrati sono tuttora reati. 

(gimli) 
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Come diventò anarchico 
- ( NOVELLA ) — 

E (questi nobili pensieri,..rinfui^zati 
d'altri somiglianti, egli riéej^vò pochi 
giorni dopo, in un nuovo a);(iQoIp inti­
tolato : Torrechiara. Torreohiara vo­
leva dire, sì capisse, il ,segn$i|. della 
razza, potente o palese, aopràtpftOiflegli. 
uomini in cui .qijâ iifliiè stilla .di veleno 
plebea abbia .tenjato.d' Insinuarsi, 

E parlò, cfl[pft'q,''f^si sempre,.senza, 
vili pudori, in ' j f , t^na ' prima. .«.Tor? 
rechiara è la mia frónte. La mia fronte 
splende e pesa come un. castello di-
marmo. E' •la,,Àiù, terribile fronte che 
scalpello di nat'i^i^a,.'abbia ricavato 
dalla materia umana appuratasi attra. 
verso secoli di magnifiche prove. Com. 

Il comm. Bianclil (limissionarlG? 
L'Italie annunzia che . il direttore 

delle Ferrovie dello Stato, comm. Bian­
chi, 6 partito in congedo per la Sviz­
zera e raccoglie la voce che egli abbia 
fatto conoscere ufficiosamente al Go­
verno il suo progetto dì lasciare, per 
motivi di salute, il suo alto posto. 

LA DELEGÀZIÓME ITALIANA 
al Congresso iuternazlonaie di Geografia 

La Società Geografica Italinna in-
vierà come suoi delegali al Congresso 
internazionale di Geografia il coman­
dante Iloncagli, segretario generalo 
della Società, il consigliere prof Vin­
ciguerra ed il prof l3<ietano Platania. 

La delegazione italiana proporrà al 
Congresso che il X Congresso inter­
nazionale sì tenga a Koma, nel 1911 

Edoardo o Qugtialmo 
.' da Francesco Giuseppa 

Il corrispondente del Daihj Graphio 
da Berlino scrìve che Re Edoardo avrà 
una intervista nel mese prossimo con 
l'Imporatoro di Germania a Croraberg 
Arriverà il giorno l i e ripartirà lo 
stesso giorno per Ischi, ove farà vi­
sita all'Imperatore l'rancesco Giuseppe. 

Una divisione navale francese 
alle manovre della nostra squadra? 

Il Messaggero raccoglie la voce che 
una divisione francese si troverebbe 
nelle acque liguri in occasiono delle 
manovre della nostra squadra per ren­
dere omaggio al Ke ìmbar,;ato sulla 
Vittorio Emanuele. 

L'assassino ili Arveill arrestato? 
Abbiamo ieri data questa sensazio­

nale notizia. L'arrestato sì chiama 
Ceccaronì Luigi e Ai per vario tempo 
operaio alle Terni. l''u la m0{;lle che, 
esasperata per le sevizie che il Gecoa-
ronl lo inflìggeva, che lo denunciò. 

Ella afferma che lo stesso Ceccaroni, 
durante la luna dì miele le confidò dì 
essere l'autore dì un Airto perpetrato 
a Montefaloo per 700 Uro a danno di 
tale Vonlolto detto « Miseria », e del­
l'uccisione ilell'ing. Arvedì compiuto da 
luì e da altri' quattro suoi amici doi 
quali però non volle palesare i nomi. 

La cassiona del quinto 
Il Parlamento ha approvato la nuova 

leggo elio varia se.ntiiijilmente a favore 
degli impiegati ii.'sr.itoma di cessione 
del quinto sugli .stipendi. • . 

L'applicazióne della nuòva' legge è 
quindi molto attesa dagli .jmpiogati, 
ma non potrà l'arsi se prima non ò 
approvato il relalivj regolamento. 

Il ministro del tesoro ha dato perciò 
iiicarico a una speciale commissiono 
di preparare d'urgenza il regolamento, 
il quale ò quasi pronto e sarà presti» 
presentato al ministro. _____ 

L'imperatore dèlia Cina morto? 
Il « New York Herald » !i?i da Shan­

ghai : Corre la voce che l'Imperatore 
della Cina sia morto. Nessuna confer­
ma si è però ancora ricev,ula. 

LA MlDRTelÒì^irDBCJlNO 
del paain«ino Inglese 

lori a Londra è morto di puourao 
nite, sìr liandal Cremor. Aveva 70 
anni. Il Cromer era il pU'i noto paci­
fista ingles'i. 

L'amica Austria al nostro confine 
Il Piccolo della Sera annuncia che 

la guarnigione di Fola, dopo aver ma­
novrato assieme con la flotta sulla co­
sta istriana, partec perà allo manovro 
di divisiono nei dintorni dì Gorizia. 

E noi, per paura di dar nell'occhio, 
ci tiriamo sempre più lontani dal con­
fine orientale per fare le nostre eser­
citazioni e abbandoniamo l'Adriatico 
per il Tirreno. 

Qroqaca 
provinciale 

Il tele.rono doi PAESE porta U n. g-I I) 

di marmo : ma non è dir tutto, non 6 
dir giusto. Il marmo della mia fronte 
ò tutto vibrante e saturo di storiai di 
gloria, dì fati. Un artista barbarico, 
nella notte dei tempi,.v'impres80 prima 
le sembianza tremende del suo Dio. 
Poi furono guerre, stragi, incendi, ra­
pine, peregrinazioni, silenzi;' tempeste. 
Scheggiato, non rotto, tìnto dì sangue, 
arroventato dal.fuoco, rapito per mari 
e terre, il mìo marmo potente attra­
versò secoli e secoli, sempre più saldo, 
più pufO, sempre serbando un'im-

. pronta della sua iniziale consacrazione 

.divina, E un secolo riposò sotto alle 
ceneri, e un secolo giacque in fondo 
al mare, e. un secolo scintillò in cima 

•jà monti. Poscia approdò alle rive di 
una Grècia ch'io so,'non la pìccola 
di cui. sanno i piccoli. E un Fidia 
„),'io so, io solo, risvegliò nella mia 

La rivolta dei giovani turchi 
Notizie da Salonicco reoano cho'il 

movimento giovanile turco si estende. 
1 giovani turchi invitano ì cristiani a 
cooperare con essi rassicurandoli circa 
la loro sorte ed anche li costringono 
a questa cooporaziono, 

I giovani turchi hiniiù chiesto alle 
bande una tregua por dare prova al­
l'Europa che lì solo mezzo per paci-
flearo la Macedonia è l'introduzione di 
un regime liberale. La popolazione' 
cristiana, specialmente la greca, man­
tiene una attitudine moderala e di 
attesa'. lì Sultano ha i^gminato un dit­
tatore. _ _ 

Pel trionfo della dottrina 
DI MONHOE 

II presidente della (Xinfederaziono, 
Uoosevelt, in un discorso Ipronunciato 
a New York ha insistito nel rilevare 
la necessità per gli Stati Uniti di avere 
una flotta capace di distruggere un'e­
ventuale nemico e di far trionfare la 
dottrina dì Monroe. 

Terribile esplosione 
al setificio della "Cinas,, 

Ieri al grandioso setiflcip della « Ci-
nes» che sorge a Padova fuori Porta 
Portello, una cisterna contenente 20 
ettolitri di collodio scoppiò con ìiu-
menso fragore Parte del fabbricato 
saltò in aria. Vi sono mol'ì feriti fra 
i quali due moribondi. E si devo pure 
deplorare un morto. I danni sono 
enormi, 

Mancanza di foraggi all'estero 
Lo recenti pioggìo, so furono utili 

alle coltivazioni di primavera, non riu­
scirono ad eliminare il grave danno 
arrecato dalla siccità ai foraggi. Di 
questi in molti siti sì sente la più viva 
mancanza. Nei circoli agricoli dell'Un­
gheria si fa ora una grande agitazióne 
a propaganda per ottenere dal mini­
stro ungherese dì agricoltura, Darany, 
un decreto che proibisca l'esportazione 
dei foraggi dall'Ungheria. La Associa­
zione commerciale provinciale unglie-
rese — a quanto scrive il Pester 
Lloyd — ha diretto un que3tion,irìo 
ai Comitati agrìcoli : alcuni consigliano 
il decreto di proibizione, altri lo tro­
vano prematuro. Da molti Comitati si 
annuncia poi che i foraggi mancano 
bensì, ma che le ultime pioggin hanno 
ristorato i prati, e clie perciò il pros­
simo raccolto del fieno riparerà in 
parto ai danni della siccità. 

Saciie 
Sul Commlsearlo Prefelllxta 
Torno un'altra volta su quanto for­

mò argomento della mia corrispon­
denza del 17 corr. per dimostrare rho 
le inesattezze a cui accenna l'artico­
lista che ha il privilegio delia verità, 
sono l'orso più che altro un suo pio 
desiderio. 

Il Commissario ha ccnlratto un pre­
stito di L. 30.000 per provvedere ai 
più urgenti bisogni di cassa e prìncì-. 
pai mente per dare qualche acconto al­
l' Impresa della quale 6 tanto tenero 
Il mio contradditore : e questo ha fatto 
in attesa del mutuo di. L. 100.000 
chiesto al Ministero della Pubblica 
Istruzione, la cui pratica avviata dalla 
cessala Giunta fu restituita siccome 
incompleta. 

Se non ha creduto di assumere un 
mutuo por somma maggiore, 6 per 
una ragione semplicissima, perchè 
un'articolo delia Legge limita, limita 
assai ìa facoltà di contrarre prestiti 
cambiari : ora le conseguenze le trarrà 
chi giudica serenamente. 

CIÒ detto passiamo, puro al Cimitero. 
Il fatto saliente è questo che dopo 

30 anni, od infinite ricerche, (l'Amm. 
Comunale aveva trovato la località in 
S. Liberale per l'impianto del nuovo 
Cimitero : il Consiglio con deliberazione 
dai l''ebbraio, dell'anno 1807, ne fissava 
il terreno, abbandonando quella, altre 
volte proposta, dì S. Odorico che pre­
sentava molti inconvenienti, princtpa-
lissima la lonlajanza od il passaggio 
a livello della Ferrovia : la Commis­
siono Provinciale Sanitaria fbce gli 
elogi della scelta felice : ma il Consi­
glio Comunale, sia pure dopo poche 
lune, revocò in decisione presa por il 
motivo che la falda acquea era stata 
riscontrata ad un metro o mezzo circa 
dì profondità : ma la presenza dell'ac­
qua era stata notata'pure dalla Com­
missione Sanitaria nei punti più de­
pressi del terreno; e questo giudizio, 
a giudizio di persone competenti, si 
elimina con poche spese: per. cui ò 
necessario tener giusto calcolo dei 
pregi e dei ditbtti che l'uua e l'altra 
località presentano.. 

L'assegno alla maestra Gasparotto 
era stato flssato dalla Giunta M.e ; ed 
il Commissario non aveva e non po­
teva far altro che dare esecuzione : ma 
si osserva : non era slato ottenuto il 
consenso della insognante. Occorreva 
proprio il consenso quando l'assegno è 
determinato dalla Legge? E in quale, 
conto doveva tenere il Commissario ì 
discorsi tenuti fro qualche membro 
della Giunta e la Maestra, mentre vi 
era un verbale della Giunta medesima'* 

Dica I' autore deii' artìcolo se sia 
vero 0 110 che il Commissario abbia 
a voce ed in isoritto assicurata la 
Maestra che avrebbe pagalo il di più 
preteso se questo fosse alalo ricono­
sciuto .siccome di dovere, ed è puerile 
parlare di ricorso perchè nessuna ra­
giono avevoa il Commissario di re­
clamare. Coulro chi ? Perdio ? Egli ha 
invece, presentata la deliberazione della 
Giunta M., come lo avrebbe dovuto 
faro la Giunta medesima al Consiglia 
Scolastico Provinciale. 

Ecco tutto quello che sì doveva fare. 
Sul rifiuto della Maestra di conti­

nuare la scuola, ha cercato di supplire 
come meglio poteva ; e qui sarebbe da 
vedere so ha fatto bene chi sì studiò 
di dare un'altro titolare alla scuola; 
0 che per vie, più o mono tortuose, 
cercò di impedire che la scuola avesse 
l'iusugnanle. Ss poi per ragioni de! suo 
ufficio questo nuovo titolare dovette 
anteciparo di pochi giorni la chiusura 
della scuola, si potrà anche antecipare 
dì pochi giorni l'apertura. 

Può sorridere fin che vuole il mio 
contradditore a proposito della Scuola 
Tecnica: ho già dello ohe il Coriio In-
soguanto ha giudicato sulla questione 
molto diversamente: ed è bene ag­
giungere, sempre pir amore della ve-

sostanza meravigliosa una più alta 
Imagine divina... E nel medio evo ella 
rifulse in cima al castello di Torre-
chiara, e ora sta in cima ad un volto, 
il mìo... » 

Gli ariicoli del Sire di Torrechiara 
fecero un bel rumore. Gli studenti 
liceali cumiociarono a frugare i loro 
testi dì, storia por ricavarne qualche 
magnifico pseudonimo. Ahimò I quanti 
Ezzolinl da nomano, quanti lìaiardi, 
qiianti Giovanni dalle Bande Nere noi 
cestini dei giornali letterari 1 Una mae­
strina mal consigliata sì presentò.ad 
una rivista come la Marchesa di Vai-
cava. Nò si fecero molto aspettare, 
nei giornali democratici, gli scherni e 
ie contumelie, argomento di fiera com­
piacenza nel nobile scrittore... Che 
•sòrittore ? guerriero ! «-Se la viltà dei 
tempi, egli scrisse un giorno, se la 

viltà doi tempi non mi permetto l'arma 
ch'io ho in mente, e mi costringo alla 
penna, sappiatelo tutti ; la mia mano 
è come se impugnasse una spada. Nel 
mìo inchiostro ho stemperato il fuoco 
•greco, ch'io non posso più riversarti 
bollente in sulla cuticagna, o plebe.. » 

Ma quand'egli pubblicò l'articolo dei 
vermi e dei bacherozzoli, nel quale 
affermava con parole si precise ohe 
nobiltà vuol dir solo razza, e ariàlo-
crazii vuol dir solo stemmi^, uh av­
versario gl'inforcò dinanzi questo di-
lemina ; 0 siete Torrechiara o siete 
Bianchini. Se siete Torrechiara, voi 
deturpate la vostra nobiltà ricevendo 
lettere, salari, col nome dì Bianchini. 
Se siete Bianchini, eccovi per il vostro 
ragionamento vile ed ignobile come 
noi altri tutti Bianchini, Nerini, Ros­
sini, uomini piccoli. (Cont.) 

rìtà, che il Commìssarto non ha mai 
inteso di dare esami, ma di raccoglidré 
prove snila bontà dell'insegoàmentb 
sullo quali dovevano giudicare per-
acao competo.'iti. • • 

Non so come il li Provveditore aia 
caduto dalle nuvole come dico l'arti­
colista : forse è caduto lui quando 
seppe che quanto il Commissario intese 
di fhre, fece previo accordo col R. 
Provveditore. 

Per chiudere consiglio il mio con­
tradditore di non farsi scudo o lasciarsi 
trasportare dalle questioni intestino 
personali per combattere un distinto 
funzionario ingiustamente, a carico del 
quale vi sono fatti che non si possono 
smentire: e il suo obbiettivo dovrebbe 
puramente mirare all'interesse del paese 
che va disgiunto da qualsiasi partito, 
Se quindi seguirà questa via avrà la 
gratitudine di Saciie. 

Civiifale 
Tentato suicidio In Caroara 

Zi — L'altra sera, verso le 81, un 
detenuto, appartenente alla Prov. di 
Verona, tento di suicidarsi con la cin­
tola dei calzoni, ridotta a fune, ed 
assicurata ad un gancio della fluesti's. -

Venne in tempo salvato dai 8Uòi 
camerata, che avevano appena preso 
il sonno, e che si destarono ai rantoli 
dall' impiccato. 

Ieri sera minacciò dì ripetere il ten­
tativo. 

Sì sa die il disgraziato passò quasi 
sette anni nel manicomio, e domani 
verrà nuovamente scortato al provin­
ciale di Udine. 

Lo quesUon* del mediai 
A quanto si sente ò insorta qiie-

siìone fra medici, fra Municipio e Sa­
nitari. 

Speriamo che le vertenze sì appia­
nino nell' interesse di tjtti. 

Una dUgraxIa 
Il maestro di violino sig. C. Bertossi, 

scendendo le scale dì pietra dell'abita­
zione del dott A. Sartogo, ove era 
stato a dare lozione di vioìino, scivolò 
in malo modo, e si fratturò il braccio 
sinistro. 

Auguri dì pronta guarigione. 
Altra disgrazia 

11 signor Beda Carlo, elettricista 
della Società esercente la pubblica e 
privata illuminazione, precipitò . dalla 
bioioiétta e ai fratturò l'osso della 
spalla' destra. 

Anche al signor Beda auguriamo 
sollecita e completa guarigione. 

Concerto dalla Bande 
Ieri sera la banda cittadina ìia 

svolto. In piazza Paolo Diacono, un 
bellissimo programma. Godemmo un 
tt spio per clarino di magistrale e-
sempiò, ma peccato che i disturbi 
della 'piazza non corrispondano alle 
esigenze della audizione. 

Cordavado 
Ancora sulle dimissioni 

del ConslB'lc oomurtalo 
Quest'atfare doveva pur troppo fl­

uire eòi cadere nei ridicola. 
II R. Prefetto, a cui erano state ras­

segnato le dimissioni di tutti i consi­
glieri, meeno i duo consaputi, con sua 
nota al Sindaco del comune li esortava 
a non insistervi onda evitare il dispen­
dìo per r invio dì un R. Commissario 
a dirigere l'amministrazione sino a 
nuove elezioni. 

L\ minaccia della venuta di un R. 
Commissario spaventò talmente e Sin­
daco e Consiglieri che, intravvedendo 
la rovina delle finanze del comune o 
lo sfacelo delle sostanze dei contri­
buenti, 0, forse, per la tema di pen­
dere il seggio, sì adunarono frettolo­
samente. Fu proposto senz'altro Un.il 
ritiro delle dimissioni : i sigg. Vidal, 
Bonan e Rosa sorsero a protestare che 
per il decoro del consiglio lo diiais-
sioni dovevano essere mantenute a 
qualunque costo ; ma inutilmente per­
chè la corrente maggiore era per la 
fuga che travolse cosi anche i signori 
Vidal e Bonan e così tutti meno il 
dott. Augusto Rosa disdissero le pro­
prie dimissioni. . . . . 

Ma come? Battere in ritirata dopo 
tanto Airore manlf'stato contro due 
colleglli ? Dopo quella nota del Sindaco 
al R° Prefetto contro di essi ? Spetta­
colo spiacevole di incoerenza e dì de­
bolezza: 

Ed ora ? . . . 
Uno dei due consiglieri.... invisi si 

è dennitìvamente ritirato, rinunciando 
inoltre allo seguenti cariche: Presi­
dente Congregazione Carità — Presi­
dente Mutua Assicurazione Bovinî  - -
Vice Presiilente dell'operaia — l'ab-
brieiere — Consigliere della defunta, 
ma non tumulala latterìa • (un pallone 
di recento fabbricazione precipitato per 
sovrabbondanza dì zavorra).' 

L'altro invece, che è anche assessore 
effettivo, ragionevolmente pens wJJ ohe 
essendo stato mandato in consiglio 
dagli elettori tocca ad essi ri man-
darvelo, ha deciso di rimanere al 
suo posto e felice della sua trovata 

«MÈI 
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atrategica; nelle date e ritirate dlraia-
sloni, se la rido ora a crepa pelle. 

Mal mpado dal elolltmo 
SS — I nostri bravi ciclisti stanno 

predisponendo una seria di divorli-
menti, iiome corse, stilate ricevimenti 
vermouth d'onore ecc, ecc. da darsi 
qui in occasione dell' inaugurazione 
del vessillo sociale ofTerto al club ci­
clistico cordovadese dallo signore. 

Il'pre^idéDte dei club che è il di-
stintOi.ed intraprendente sig. Cesare 
Vida! si occupa alacremente por la 
riuscita della festa ecc. ecc. 

Paluzza 
Mao dlrattor'a didaHleo 

23. — Apprendiamo con viva e 
grande soddisrazlone che al vostro 
corrispondente e nostro egregio amico 
Angelo Matiz — insegnante in queste 
scuole olementari comunali superiori 
— tu conferito, recentemente, il di­
ploma d'abilitazione all'ufflclo della di­
rezione didattica. 

Nell'inviargii dalle colonne di code­
sto pregiato periodico le nostre più 
calde e sincere congratulazioni, siamo 
certi (l'interpretare anche il aentimonto 
dei suoi coUegbi che lo tengono caro 
pel suo ingegno, per la sua modestia, 
per la sua vivacità, e dei suoi com­
paesani, ai quali con tenacia e disin­
teressatamente, per ben dodici anni 
dedicò tulta la sua diligenza, le 
sue energie, vuoi nel campo scola­
stico, vuoi negli umici delle varie isti­
tuzioni sociali locali, suggeritegli dal­
l'amore pel suo paese, sorrette dal­
l'entusiasmo di cni è conscio degli 
ideali della propria missione, di chi 
con ardore giovanile — nonostante lo 
insensata intimidazioni di corti prepo 
tentucoli — nutre forte e salda la 
fiducia nella serietà e nella bontà delle 
proprie azioni. 

Salute, 0 caro Matiz — e la meri­
tata conquista ti sia pegno di un' più 
felice e brillante avvenire! 

Remanzacco 
Il rinvio, dalla «agra - , 

23. — Purtroppo domenica scorsa, 
QiOYO Pluvio fu di un'ira implacabile 
e la nostra bella sagra che richiama 
sempre tanti forestieri, 6 andata in 
l\imo. 

Essa però è rinviata a domenica.e 
se il tempo sarà galantuomo si pre­
vede un esito magninco. 

Lungo la via principale del paese 
sono ancora al loro pesto gli oleganti 
pali colorati ad arco per l'illumina-

. zione generale, la piattaforma non at­
tendo che di essere montata per il 
gran ballo popolare con orchestra 
Marcotti. 

Nell'osteria «Al battello» condotta 
dalla siguora Marianna Martinuzzi, in 
cui 6 tradizionale il sempre pronto 
piatto di eccelleuti gamberi, i fore­
stieri troveranno e gamberi e ottimo 
vino nostrano e birra fresca in ab­
bondanza. 

! gamberi costituiscono l'attrattiva 
maggiore della sagra e domenica i 
gitanti avranno modo di gustarne in 
quantità poiché la signora Marianna 
ne fece una considerevole provvista. 

Speriamo dunque nel bel tempo, 
unica cosa che assicuri l'esito della 
ncslra rinomata sagra. 

Claut 
li corragglo. 

d'una, guardia loraatal* 
22- — Vittorio Lorenzi di anni 15 

e Valentina Giordani di anni 18 ac­
cintisi a traversare il torrente. Setti­
mana, nella località Setti". Fontane con 
un carico di formaggio sulle spallo, 
essendo il torrente alquanto ingrossato 
per le recenti pioggie non poterono te­
ner fronte all'impeto della corrente e 
ambedue furono dalla stessa travolti. 

Fortunstaménto furono veduti dalla 
guardia forestale Bernardino Bucci, 
ohe si slanciò corraggiosamente nel­
l'acqua con inauditi sforzi riusci a 
salvare dà corta morte i due ragazzi. 

L'atto di vero eroismo compiuto dal 
Bucci sarà segnalato all'autorità com­
petente per il premio che si merita. 

S. Daniele 
Un avaso dal Manicomlu 

dopo 13 anni 
23. — Si trovava nel locale Mani­

comio succursale, da ben 13 anni, 
certo Marchiol Valentino d'anni 4B, 
abitante in vìcolo Lungo ad Udine. 

Dopo un lungo soggiorno in quella 
casa di salute, il IVIarchioI godeva di 
una certa indipendenza e di una certa 
libertà, delle quali due doti egli ap­
profittò l'altra sera por evadere. 

Non si. hanno traccia di lui ; fu te­
legrafato alle Autorità di tutta la Pro­
vincia, ma finora egli è sempre uccel 
di bosco. 

CALEIDOSGOPIO 
L'onomastico 

24 luglio, H. Cristina . ll-a le vergini 
martiri più ricordato. Il padre idolatra 
fu il primo tormentatore della Cristina. 
Mori nel 300. 

Effemeride storica friulana 
Gigi Bissìn — 34 luglio 1849 — 

Crciatto Luigi detto Bissin di Spilim-
bergo colpito da una scheggia di gra­
nata muore sul ponto di Venezia. De­
gnamente ricordalo da, Àgo.slliiis, voi. 
II dei «Ricordi» p. 212 e Comencini 
nei «Morti per la patria». 

U A m ISa 
(11 telefono del PABSB porta il n. 8.11) 

Consiglio Provinciale 
Ecco l'ordine del giorno che varrà 

trattato dal Consìglio Provinoiala nella 
seduta ordinaria del giorno di lunedi 
10 agosto p, r. alle ofè IV ani. : 

In seduta pubblica * 
1. Nomina del Prosltlenté, Vic«-Pré' 

'Sidenta, .Segrotarlo e Vice-Segretario 
del GonsigTio provinciale per l'inno 
1908-909. . • 

2. Nomina di cinque Revisori del 
Conto Consuntivo 1908 dell'Ammini­
strazione provinciale, -

3. Nomina, di un membra dalla-
Qiunia provinciale di Statistiòa per il 
quadriennio 1909-1918. 

4. Nomina di un Commissario presso 
il Consiglio dell'Associazione Agraria 
Friulana pel quadriennio 1909-1913. 

5. Nomina di un membro del Con­
siglio d'Amministrazione del Legato 
Stefano Sabbatini di Fazzuolo del Friuli 
pel biennio' 1909-1910. 

6. Nomina di tre membri affettivi e 
di due supplenti nella Ooramisslone 
Elettorale provinciale per il biennio 
1908-09. 1909-10- ' 

7. Nomina, di un membro del Consi-
siglio d'Amiainistrazìona dal Convitto 
NSzionala dì Cividale pel triennio 
1908-09 1909-10 a 1910-11. 

8. Nomina di cinque membri della 
Commissione provinoiala di Assistenza 
a Beneficenza pubblica par il quadrien­
nio 1909 1913. 

9. Nomina di un Commissario per 
il. Comitato doirisìtuto Nazionale « Um­
berto e Magherita di Savoia » per gli 
orfani dagli operai italiani morti per 
infortunio sul lavoro, pel biennio 
1909-1910. 

10. Nomina di un membro della Com­
missione per il conferimento delle ri­
vendite di generi di privativa pel bien­
nio 190^9, 1909 10. • 

U. Nomina di un membro nella 
Commissione provinciale per la vendita 
dei Beni Demaniali in sostituzione del 
dafUnto oav, ing. Guglielmo Haimann. 

12. Nomina di un membro del Con 
aiglio Direttivo dalrOffloìo provinciale 
del lavoro in sostituzione del rinuncia­
tario ing.̂  Riccardo Lorenzi. 

13. Comunicazione di deliberazione 
d'urgenza con la quale fu concesso al 
Comuna di Premaria,oco di attraver­
sare la strada provinciale Udine-Oivi-
dala con un tubo di acquedotto. 

14. Gomunicazìiono di deliberazione 
d'urgenza con la quale fu nominato il 
sig. Pognioi oav. avv. Antonio mem­
bro del Comitato di-Stralcio del Fondo 
•Territoriale Veneto. 

15 Comunicazione di deliberazione 
d'urgenza colla quale fu espresso pa­
rare favorevole sulla nuova domanda 
dell'ing. 0. Bas per derivazione d'ac­
qua del Taglìamento in Comune di 
Forni disotto. 

16. Comunicazione di deliberazione 
d'urgenaa colla quale viene rettifloato 
nel verbale della seduta del Consiglio 
provinoiala dal 27 aprile 1908 il nome 
dell'ing. Moro di Tolmezzo eletto mem­
bro del Comitato Forestale per il bien­
nio 1908-1909. 
' n. ComunicazioiiodaUbaraziona d'ur­
genza relativa alla costruzione dalla 
testata e strade di accesso al ponte sul 
Meduna a Pordenone, parte in via eco­
nomica e parta mediante trattativa 
privata. ' 

18. Comunicazione di deliberazione 
d'urgenza con la quale fu espresso 
parare sulle modiilcazioni alle disposi­
zioni del regolamento di pesca ma­
rittima nella parte che si riferisce -alla 
pasca con reti a» strasooio tirate da 
battelli a vapora. - • • 

19. Cpmunicazione di deliberazione 
d'urganza con la quale f\i autorizzato 
il presidente della Deputazione a stare 
in giudizio per difendersi nella lite 
promossa dalla Società Friulana di 
Elettricità circa il corrispettivo per 
l'energia elettrica fornita per l'illumi­
nazione del Manicomio prov. da 8 giù-, 
gno a 31 luglio 1907.-

20. Comunicazione di deliberazione 
d'urgenza con la quale fu permesso 
alle ditte Fratelli De Antoni e 0. Cel­
ioni di Comoglians di collocare tubi 
di acquedotto lungo la strada prov. 
di Monte Croca. 

21. Comunicazione di deliberazione 
d'urgenza con la quale fu stabilito 
l'impianto di un calorifero a termo-
sifone per il riscaldamento dalla Sala-
dalla, adunanze del Consiglio provin­
ciale e locali annessi. 

,22. Comunicazione di deliberazione 
daputatizia colla quale fu praticato 
uno storno di lira 1000 dal fondo di 
riserva a favore dell'art. 43 del bilan­
cio 1908 «Sgravi a rimborsi di quote 
inasigibili di sovrimposta». 

83. Contributo dalla Provincia per 
la lotta contro la malaria durante l'e­
sercizio 1909. 

24. Sussidio per la repressione della 
caccia e della pasca abusiva par l'e­
sercizio 1909. 

25. Provvedimenti a favore degli 
stradini provinciali. 

26. Proposta del Consigliere provin­
ciale ca'v. avv. Francesco Concari per 
.assegnazione di un^ sompia a sussidio 
dalle scuole di disegno a d'arti e ,ma-
stìeri per gli pperai. 

87.' Relaziona a Raso(!onto ' Generala 
della gestione del, Comitato di Stralcio 

del Fondo Territoriale Venato da 20 
settembre 1871 a 81 luglio 1908 e li-: 
quidazionè Anale. 

28. Oònloniài'alo 1907 déll'Amtaì-
nìstrazione provlriBlale di Udini; ' 5 
;; 89. contoicpnsùnUvo 1907 dell"M-
minisi^tón«i:proviiiciatófdl Udine:" t 

30. Conto .morale-a conto consutt* 
livò 1907 dall'Ospizio provinoiala degli 
Esposti e delle Partorienti di Udina; 

31; Bilàncio preventivo 1909 dell'O­
spizio pròvinclala degli Esposti e della 
Pai'toriantì di Udina. ; • r , , r 

38. Bilàncio prevontivtf 1909, : dal­
l'Amminiélrazibne provinoiala di Udina, 

33. Doinauda di olassiflcà in terza, 
cat^dfla della: òpera di, difosà luogo 
la spoiSda dastPà del torrente,Cosa ad 
l a t r a g o . •'•:'"'• • 

84. :P»fafe [circa la limitazione téin-
poratìóà-: dell'uso di fonti luminose 
neliyeswdiziè, della .pèsca notturna.: 
••-; J ": .:"^.tAséàvk.'priììatK. u-:̂  

:3è..lS6mi% [dai: « Secondo.' Medico 
àlieiiista primario » per il MaiSioofflio 
pfovinciala: dì: Udine. . . . 

38. Notìinadi imoed avenjualmente 
di duo «:M:àdlSl âs8t8t8tìi':#«̂ :i]̂ ép' il: 
Mànioomlci.ppovittoiale di Udine, 

Le Sezioni Provinciali 
'iiÉll^Unliiinà>Ag0nt(-dl pomin..; 

' al CònvisghO di domenica 
inseguito a daliberaztona del Con­

sigliò Centrale' dell' Unione Provinciale 
degli AgénH,'tommiiiA 26 tìorr: alla 
pfe 18, nei loòali sociali (Sala ' Supe­
riore dal'Teatro.Minerva) avrà luogo; 
l'adùpBiiiBi generale di tutti i Consigli • 
dirèttivi delle Sezioni:déllaiiPMyincìai: 
: Fra ir vari"afgcimahti :Ché ,s(; discu-, 
tĵ r îniioih tale ìiòhvegnO,: ,11 :;ilssarà 
aiiqhe là linea':dì condotta che l'UiiipUe ' 
dovrà assumerà di fronte alla oòhtlhuè 
infrazioni alla 'legga sul rìpoéò festivo, 
è.razione da svolgere in (itìnsegùenza 
della minacciata, àjeof'ufa; dèi j negozi 
nelle'doìneiiÌcHaì^iin.:Pfovin«Ìà.„,: 

Le decisioni-Idi questo ooiivègno' sono 
vivamebte: attase dall'intera .classe 
degli agenti,.: e. riuScìraniio indub-, 
[biaman,l6. .importaiiti,- perchè, tale 
convegno .è : precèduto dalla : riuniona 
contemporanea ,di ; tutta:, la. : assemblee 
del soci: dalle Sezioni di Provincia, con-, 
vocata appunto per questa sera, vanerdi: 
24, : per discutere gli argomenti ohe 
poi 81 tratteranno nel convegno dai ri­
spettivi consigli direttivi. 

Il grande Mercato-Concorso 
, :,''dl,TQrl"o~Taralll,: 

, [/Nel giòrtìo 18 Settembre p. v.avrà 
luogo nella nostra città il grande Mer­
cato-Concorso di .tari e torelli della 
razza peziata,rossa:istituito dalla Pro­
vìncia è dal Comune di Udine, 

•E' questo il quinto del genere e lo 
splendido asito che eMero i praoadenti 
sarà questa volta àndofàmiglìore in-
quantochè ilMercatOrOòridórso coincide 
colle Mostra speciali di : frutticoltura, 
orticoltura; Soricoltura e giardinaggip 
e coll'eSposizione di cani,da caccia, da 
guardia, e di lasso a con una Mostra 
,di animali, da cortile ai dà parco. 

I nuovi biglietil da 5 e .da IO lire 
All'Officina carte valori..[di'[Torino 

è oominoiata la stampa dèi , nuovi bi-, 
glìettì da :5'è 10 lire.' ' " : 

:,_Quelli- da: 5 lira sono: di colore bigio 
verdognola e hanno nel ;niezzo l'effigie 
del Re aiil « recto »','a liel ,« verso > la 
quadrigna del Commercio a, due rami 
diqueroiaa di olivo; 
.:; .Itbiglietii da 10 lif.à spno in, verde 
icliiaro. Malto beh riuscita, a sinistra, 
è,l'effigia dal,Re ed,a destra la dici-
,turà,[ « Vale 10 lire »;[Nellaparte,ppste-
rìpre sonp, dUa,. pperai.tintèntia fog­
giare un'ancpra, • ' . . . , 
i La prima.: awissipna.di questi bì-
glìattrjvpfrà.a rimpiazzare .quelli vec­
chi ancora in uso che saranno mano 
a ; mano tolti di oirpólazione. , : 

Damerà di cbnimercio 
, :A .[tùtaia: della .eBportàzÌPna,[delle 
frutta a': degli:;[ortaggi del,:,Friuli, (j 

.Camera dì cammaroio ha spedito: il, 
: seguente telegramma:, al Ministro dèi 
Oommarpio e aquellodaglì Afi'àrì[e,8te'ri; 
: [«Cameì-a coinmercio,! a, tutela' pro­
duttori .espertatprì: frutta, ortaggi pro-

jvincià Udina avanti ,da;:!ùnghi anni, in 
;:Vianna principale piazza coiisumo, ,fa 
,yptò Governo, asplichi ènargiòa, aziona 
affinchè Miiniuipio viennese ;revoohi 
ingiusto sfratto rispettabili ditte italiane 
da ;(mel piBroato. [;: : .'. 

'ÌDepuìalo Monpufigorprasidante». 
: La risposta di Tl l tor i l [ ' 

• Ed ecoa;il telegramma rioavutò sta­
mane daliMinistroTittòiii: ;• 

Dèpiitato' Uorpurgo: : ' ' 
"«Re îo.iQòvai'no diede'senza ritardo 

Ambasciatore a Vienna: Istruzioni ado-
pBrarsiafflcacèinehtè: a ,tutalà nòstri 
commercianti'fìrutfa'e iegumi appog-
•giàhdolhiianzl'tutto loro formala ricorso 
intasò ottenere ' ' raVoòà :'provvedinienta 
lesivo interessi italiani DeòiSionè''dÌ 
[questo rioèrsp: si avrà'ail'ìnoiroà versa 

' metà'agpsto, • '• '; ;;; ;: ; Tutonii'"^} 

Per 1 bambini al inont» e a! mare 
, ,Òfl'arte fatta a !PAi: del :,datt. Mar-
;,?uttini,iu seguito alllappallo, dei gior-
'nailpar mandare ,i .bambini al. mare 
,̂ ;al,.Biónte.; . . :, 
'[ Cario Burghàrt lire 20. : 

Fra una cronaca e l'altra. 
A proposito di carovivere 

I nostri vecchi >:i meravigliano con le 
loro curiose e cara riavocazioiii di 
pranzi fatti in gioventù noi primari 
alberghi di grandi città, a pranzi, che 
oggi bastano appena, so pura bastano, 
per una tazza di brodo od una costo­
letta, 

Erano i tempi in cui al andava a 
tavola da pasto con due o tre liretta 
a testa e i buoni provinciali che sì 
inurbavano a volavano permettersi il 
lusso di un pranzo all'Hotel, recavano 
poi nella paca del paese il ricordo della 
filza di piatti dì cui, a si tenue prezzo, 
arano stati serviti ; piatti ai quali ai ag­
giungeva sempre la visita, che il prò-
priotarìo faceva agii avventori per chio­
dare sa erano rimasti contanti del ser­
vizio loro fatto. 

Questi vistosissimi pranzi dai primi 
decenni dal secolo scorso —- quando 
la vita non era coma suol dirsi cosi 
cant — avevano dei prezzi cosi mo­
dici da parer oggi giorno..., inverosi­
mili ! Ma ben pifi grande stupore ci 
coglia leggendo quanta costava nel giu­
gno 14,33, il vivere di due viaggiatori 
che, a quanto pare, per ragione poli­
tica si recavano da Cremona a Milano. 

Togliamo da unti cron.tua del lampo. 
Jacopo Suramo e Pietro Granelli a-

rano due onesti viaggiatori che dopo 
aver noleggiato due carrozze (di cui 
una a due cavalli) pagando una lira 
e ^trentatrè centesimi .al giorno per 
cavallo, arrivano a Castiglione d'Adda. 

E qui I duo viaggiatori fanno co­
piare due lettere par 73 centesimi, poi 
per la colazioze e la biada ai cavalli 
spendono in tutto lira 4.32. , 

Ma stanno ancor maglio a. Lodi, dove 
comprano dai funghi par tre pérsono 
(segno che sa n'era aggiunta una) e li 
pagano 31 cant.c mezzo in una cena «prò 
tribuB pcrsonis et tribus equis» spen­
dendo gli altri pochi soldi ! Ripreso il 
viaggio a soddisfatto il pedaggio al 
ponte di Melegnano (23 centesimi per 
cavallo; altro pranzo a San Martino 
fuor di Milano e poi ecco la comitiva 
nella capitala della Lombardia. 

II sor Jacopo tprna a praiidare dei 
funghi e li paga 33 conlaaimì. E' inu­
tile seguire tutti 1 pranzi e la cola­
zioni dei viaggiatori. Pagarono in mol­
te volte per ciliege lire uua Chi sa 
quante no hanno mangiato e che il 
Da Summo fossa ghiatto le dimostrano, 
oltre ai funghi rlpatuli, i gamberi per 
cui spase US centesimi e la glungiato 
che gli costarono per tra giorni, altri 
65 centesimi ! 

E che comodi tempi dovevano os­
sero quelli ; comodi par il prezzo sa 
non per il modo di viaggiare, a come 
ora ancor lontano il caro dei vìveri 
che travaglia i giorni nostri ! 

Banobatto d'addio: 
Giorni or,sonp abbiamp annunciata 

oha l'egregio cav, Eugenio Cavallari 
segretario capo dell' Intendenza di Fi­
nanza è stata,trasferito — e ciò ri­
sponda alle sua aspirazìpni —al Mi­
nistero della: Finanza a Rama. 

Dpvenda, quindi entrp.brevi giPrni 
lasciare la nostra ; città, ieri sera nu­
merosi amici a cclleghi dair Intendenza 
oBrlrpno' una sontuosa • cena d'addio 
al cav. Cavallari nella Trattoria" Ptitt-: 
tigana. ;:,f;,.-,,i,;,[t.:, ,.;,:,,v-:„:'a;i;[=,:.-;,::-: .,.:' 

Al larmiS dal lieto simpesio furono, 
pronunciati nuìnerosi briiidisi tutti ìm-; 
prontati a sentitnentì di stima a d'af­
fatto'pel parterite, cba di cosi larghe 
simpatie ; s'ara circondato nella nastra 
.città., " . 

„A1[ oav. Cavallari [rinnoviamo il no-
strp salutp a il nòstro, augurìp dì 
brillante carriera,, , 

GII Agenti del Dazio In assemblea 
Dioam the ieri dal grave malcontènte 

che regna nella,Guardia Daziaria par 
il cpmportamenlo per, asse alquaiito 
misterioso dèi Vice Presidèuta della 

; Sezione sig. Arlusó ' il quale non co­
munica ai soci le dimissioni dalla cari­
ca dì presidente affettivo presèntatare-
centements dall'avv.:>Còsattinì,' ' 

Stamane:alle 7iao,. tutte le Guardie 
dal Dazio ohe: furono ili servizio la notte' 
scarsa si .riunirano a-Porta Anton Laz­
zaro Moro ma: nessuna: definitiva de-
cisipne fu presa, riguardo a questa 
< orisi » poiché uua ; seconda: riunione 
avrà luogo; questa, sera, per le Guardie 
ohe prestano oggi servizio diurno. 

, . • • • • • — , [ • • . • - • • • ; ' ; ; - " ^ > < > [ • • • : • : . • . [ • , • ' . ; '•'^•' ^ , ' 

Avevamo scritto (juaste righe quàri-" 
do c'imbatlfèmmò"''in[U1i[: dazière 'da 
cui abbiamo .potuto avara; altri parti-
,oolari: sulla.seduta odiCTna.i,.. 

.La; riunione» fu : numerosa, ad i.era 
presente ;iaàohe„ il VioeiJiPrasidante, 
guardia; scelta •Arlupo,i'chè,{;8piagò le 
,ragìpni ; psK ;le ,,qualì,h non? :oradetta lop-i 
pottuno: di comunicare.; la dimissioni 
dall'avvi Cosattini. daiBresidentet'ti .*.. 
li. Segui unatlungaie(viyàon,-aìscus8ìone 
durantp la .quale;] fu; idaplprata Uà ; pub;; 
.bUcazioùei.dalle iettare, di,-.due agenti' 
non.federatiisulnostro giornale 
:;infi'(ie i,membri;del Comitato diret-> 

tivP dalla. Seziona decisero didiniat-
tarsLe Cosi pure i saci,presentii ' 

Si attenda , però. ; l'esito definitivo 
dalla seduta. delie .squadre. diurne che 
avrà luogpquesta Beraalle7.30.nello 
stesso locala dellaRioevitorìadi Porta 
San Lazzaro.-': .; , •••'•'. • 

UN AFFRESCO DEL 1300 
^ In una oaaa In dantoliclona 

La signora Teresa DriumI è pro­
prietaria della casa situata in PsBoblle 
accanto alla Trattorìa « All'arrivo del­
l'Esercito Nazionale» detta di Coti-
nule. 

In quegli giorni i muratori stanno 
demolendo parte della casa, che è an­
tichissima, per ridurla più conforme 
allo moderne esigenza edilizie, conser­
vando, però ibtatfo io stile della fac­
ciata. 

Avvenne che ieri, gli oporal videro 
apparirò sotto il primo intonaco uno 
splendido nffresco, in prossimità dal 
pogginolo ; l'affresco raffigura un leone 
rampante in campo d'oro con io 
slemma dalla gloriosa Repubblica Ve­
nata. 

L'affresco conserva una straordinaria 
freschezza a fli oggetto di contempla­
zione a di ammirazione da parta di 
tutti coloro che, veiiutì a conoscenza 
della sua scoperta, accorsero a contem­
plarlo. 

I lavori di demolizione a di riatta­
mento oggi furono spspesi, 

k carro di lieoo che si sfascia 
Alla Direzione della " Veneta „ 

Un Inconveniente ohe va lolla 
K' generala il lagno fondatissimo 

che tutti i carrettieri o comunque con­
duttori di véicpii muovono verso la 
Società Venuta par un inconvenienta 
gravissimo che quasi ogni giorno sue-
cede'fuorì Porta San Lazzaro, neljtratlo 
dì linea trarnviarìà Udine-San Danicìe 
che va daìla barriera del dazio allo 
stabilimento Pecila. 

II binario del tram, rispetto al li­
vello dalla strada, è troppo alto, cosi 
che per la ristrettezza della via, i 
guidatori piovenienti dai Rizzi o da 
Porta Vìllalta — diretti a Porta Oa-
monà — sono costretti a svoltare de­
scrivendo una curva assai accentuata, 

E sono froquentisslmì i rovescia-
monti dì carri e carrette, oppure l'in­
castramento di ruoto fra il binario od 
il salva-binario che si prolunga per 
un lungo tratto. 

Ieri ad esempio, un gran carro di 
fieno, sotto lo sforza di trazione dal 
cavalli per superare il binario, si sfa­
sciò completamente: entrambe le ruota 
anteriori, nell'urto violento, piagarono 
dal lato sinistro a quasi tutti i: raggi 
sì fecero a pazzi, 

11 disgraziato carrettiere, malgrado 
la sua litanìa dì moccoli, dovette ac­
conciarsi a scaricare il fiang e coii 
una binda sollevare il pesantissiniò < 
carro. 

Fu aiutato da alcuni operai dalla 
Ditta Rizzani e Pantani, diretti dail'as-
sistanta aignnr Attilio Nardoni che 
trova vasi prosenta quando il carro si 
sfasciò. Il Nardoni ci narrava d'esser 
stato testimonio di laàtissimi casi con­
simili che non accaddero tutti al cro­
cevia della strada dai Rizzi col Viale 
dì circonvallazione e col tratto che 
conduca a Barriera San Lazzaro, ma 
ancha nel punto in cui il binario fa 
una curva per uscire dal piano dalla 
stazione, dirimpetto allo stabiiimanto 
Pecila, 

Noi cspaniamo questi fatti, nella si­
curezza che i solerti preposti al locale 
ufdcip della Società Veneta vorranno 
studiare il modo di toglierà un incon­
veniente che può originare anciie delle 
gravi disgrazia. 

Una spilla che scompare 
Due contadini denunciati 

Pietro Zamparo e la moglie sua 
Maria Salucco, contadini di Ooaeano 
vennero ieri a Udine per fare della 
spase. 

Occorendo loro non sappiamo quale 
oggatta d'ero, si recarono nel negozio 
del signor Brislghelli il quale mostrò 
ai due villici parecchie gioie. 

M.1 nessuna compera fu conclusa a 
perciò lo Zampare e la maglia siia sa ne 
andarono. 

Nel rimottere gli astucci a posto, il 
Brisìghelli si accorsa «he era spa­
rita una spilla d'oro. 

Senza esitazione, l'orefice rincorsa ì 
due contadini e chiesa loro conto della 
spilla. Essi però protestarono dì nulla ' 
sapere e all'invita del Brisìghelli di 
seguirle in Questura annuirono dichia­
randosi sicuri del fatto loro. 

Infatti il delagato Minardi li inter­
rogò e li foco perquisire ma dalla 
spilla d'aro nessuna traccia. 

I due coniugi però furono egual­
mente denunciati all'Autorità giudi­
ziaria. 

Non à varo 
che il ccncerto dato dalla Banda del 
79 Fanteria martedì alla Birraria Gross 
sia stato l'ultimo della stagione. 

II reggimento si ferma a Udina fino 
al 16 agasto, in cui parta pei tiri di 
combattimento ùelle pianura di Spillm-
bargo, e perciò il brave ad intrapren- ' 
dante sig. Giuseppa Gross intende of­
frire alla cittadinanza altri tra concerti'. 

Saranno dunque tra nuova délizioae 
sorata in cui si jpolrà godere beata­
mente il fVesco, gustare della buona 
musica, nonché... la impareggiabile e 
freschissima birra di Puntingam. 

Procurare un nuova amlsa al proprio, 
giornale, sia cortese cura a deaidarata 
soddisfiuiana por ciascun wnico del 
P AB8K 



IL P A E S E 

Dott. GIUSEPPE MARIONI 

• J i ì J ^ ' P E R A 
•.: "' ' ( ì fote Sforiclie) 

(Oó&ftntiiuiloae, vedi numero preudenta) 
QUMdo era presso a morire ebbe 

la noiiklna dt direttore dolla Cappella 
di 3.'Stebno a Vienna. 3pir6 il 5 di­
cembre' 1781. Fra i moltissimi.suoi 
lavori» non appartenenti al teatro, noto 
le slnlonie, i quartetti, le sonate ed i 
concèrti per pianoforlo, VAve vorum, 
una messa, ed il grajidioso requiem 
che fli.il canto del cigno. 

Contéraporaneamante a Mozat, svolse 
la sua attività artistica Giuseppe tlaydu 
di Rohrau (1732 • ISO»), non tanto 
noto per le diverso sue opero quanto 
per gli oratori, per lo sinfonie, per i 
quartetti, terzetti, sonato per violino 
e per pianoforte, frutto di un genio 
gioconaameute sereno. Ma poiché que­
sto sOÌQmo scrisse ancbe per le scene 
(dlciotto^ lavori) 6 bon doveroso cho il 
nome suo trovi posto nella storia del­
l'opera,' 

Anebé Ludwig van Beethoven di Boun 
(1770-1827) ha consacrato al teatro 
un wo unico lavoro ( « Fidolio » 1805) 

Ma Beethoven,' cjjrao aquila, vola 
sovrano nel regno della musica istru-
mentale e da camera, dove, dopo di 
lui, poco di nuovo si è fatto. Noll'o-
pera si vuole manchi di intuito tea­
trale: ad onta di ciò il «Fidelio» con­
tiene bellezze degne della mento pro­
fondamente fllosòflca del creatore della 
nona sinfonia. 

X 
I/opera classica cho aveva avuto il 

massimo sviluppa durante l'impero 
napoleonico, era, con l'ultimo lavoro 
di Spòntini, piombata nel sepolcro. 

Quei soggetti tolti dalla mitologia e 
dalla storia antica, troppo duri, troppo 
freddi,, non riuscivano ad interessare; 
quel olassicismo, irrigidito dalle for­
mule 'accademiche, aveva Anito per 
venir k noia al pubblico. 

La letteratura già piegava verso 
una ntiòva tendenza, il romanticismo; 
non doveva l'opera o tosto o tardi ri­
sentirsi di questo influsso di vita nuova 
che alef^giava negli animi? 

Spontini credeva cho l'essenza del­
l'opera doosistcsse unicanjlente nell'in­
dirizzo drammatico e di conseguenza 
poteva, aragione, vantarsi d'aver detto 
l'ultima a più potente parola. 

Ma il vecchio di Maiolati s'ingan­
nava a partito, poiéhè due maestri si 

' incaricarono di condurre a salvamento 
la pericolante nave : Weber in Ger­
mania a Rossini in Italia. Ambedue 
fecero della melodia la baso dell'opera; 
vedremo più innanzi in quale maniera 
Rossini '̂ Volgesse la sua attività arti­
stica ; Ytér ora consideriamo Carlo 
Maria 'Weber. Questi ponsò di ricor­
rere alla'fonte naturalo della melodia: 
la canzone del popola, ma Ira le can­
zoni, con sano criterio, seppe scegliere 
quelle che ben si adattavano all'esprcs 
sione del dramma. 

La difTerenza fra l'opera di Weber 
e quella di Gluck risulta quindi evi­
dente, poiché Gluck, dando maggior 
peso al dramma, secondo questo aveva 
plasmata o forse sacrificata la melodia, 

i (Continua) 

Il telefono a Fagagna 
Una nuova stazione telefonica sarà 

collocata fra breve a Fagagna, impor­
tante comune del mandamento di S. 
Daniele, rinomatissimo por i Horenti 
'mercati mensili di bovini. 

Le targhette che volano 
Il giovanetto Giorgio D'Orlandi di 

Pietro, d'anni 12, abitante in 'Via Erbe 
I). 2 ieri sul mezzogiorno lasciò mo­
mentaneamente la propria bicicletta 
sul pianerottolo della propria casa. 

Andò poco dopo per riprenderla e 
s'accorse che mano ignota gli aveva 
carpita la targhetta. 

Non gli rimase che II magro con­
forto di sporgere denuncia alle Pub­
blica Sicurezza. 

Gravissima dlagraala 
sul lavoro 

IS' stato stamane accolto d'urgenza 
all'Ospitale Civile il macchinista Kr-
minio Harbetti d'anni 2ti, dolla Fab­
brica dei Vimini il quale, credesi 
nel sollevare un grosso peso si pro­
curò un'ernia ingiiinah sinistra trau­
matica. 

Il disgraziata no avr.̂  chissà per 
quanto tempo porche la guarigione 
avverrà a seconda dell' intervento o-
perativo. 

Buona uiianza 
Offerte a favore della Siicietà prot. 

dell' inf. in morte di Braida Giusep­
pina : Vittorio e Duralice Mareschi 
lire 85, avv. Mario Bertacioli 5, ing. 
Giacomo Nigris 5 ; di Papa Giuseppe: 
Petri Tobia I, Dal Dan Antonio 1 ; di 
Bissattinì Caterina : Dal Dan Antonio 1. 

Ofl'erlo all'Oiiijizio Cranici in morto 
di Beppino Silvestri : Giuseppe Ridoini 
lire 1. 

Programma dei pozzi musicali che 
la Banda Cittadina eseguirà questa sera 
in Piazza V. E. dalle ore 20.30 alle 2^ : 
1. Marcia militare G. Perotti 
2 Vaitzer L'immensità Oregk 
3. Sinfonia Cenerentola Rossini 
•1 Introduz. e (Inalo 3° Ma-

non Lescaut Puccini 
5. Finale 1° Emani Verdi 
6. Marcia Arie e lawo Maltese. 

Società Operaia Generale 
L'assemblea dell'Operala 

Per domenica mattina 6 convocata 
l'assemblea geiieraie della Società 0-
peraia per procedere alla discussione 
di un importante ordine del giorno. 

Esito degli esami 
nel Corso speciale d'agraria annes-so 
alla R. Scuola normale : 

Licenziate : Maria Cotterli ed Ame­
lia Eller. . 

Promosse alla 2. classe : Caterina 
Uressan, Caterina Cavallari, Maria An­
tonietta Madella, Gemma Moretti, li-
lisa Pasqualis. 

yiavori nel Veneto 
Una statistica recente prospetta l'im­

portare delle opere pubbliche eseguite 
in Italia nel 1907 in rapporto alla 
mano d'opera impiegata. 

In totale nel IdOi si ebbero 0,031,142 
giornate di lavoro, con una diminu­
zione del̂ ...l9.''60iO rispetto al 1906: 
nel complesso il decremento sì ò riia-
nifestato per tutti i gruppi di operai 
e per quasi tutti i lavori. 

La quantità maggiore di lavoro ò 
stata per i braccianti, terrazzieri, ma­
novali, i quali ebbero 5,014,3S6 gior­
nate di lavoi'O cou una diminuzione 
del 21,30,0(0; seguono a grandissima 
distanza i muratori e affini con 771,815 
giornata èd'un decremento del 3,77 0(0 j 
i carrettieri, battallieri ed altri operai 
addetti al trasporto di materiali con 
702,750 giornate ed una riduzione del­
l'I 1,03 0(0; infine gli operai di altre 
professioai non qualificate, con 4'15,100 
giornate di occupazione ed ttna ridu-
liòue dei 35,37 0(0. 

Più rilevante ò la occupazione data 
da questi lavori pubblici nel Veneto 
C880,616) specialmeato dalle opere di 
bonifica e'fluviali (73a,,S04; per lavori 
di ponti ^ strade o per 'quelli di odi-
Hai, scemati però di un terzo in con­
fronto al lOOe. 

Fèste a Gervignano 
Una grande festa popolare si sta 

preparando a Cervignauo, grazioso e 
grosso borgo oltre confine, pel 30 a-
jjOStO p . V. 

curezza del pubblica, oppure danneg­
gerebbe u distruggerebbe la proprietà 
dei padroni, i quali scioperino senza 
preavviso di almeno 24 giorni in i-
scritto, sono punibili con una multa 
di 250 corono i) con tre mesi di car­
cere. Ogni sindacato che inciti, aiuti 
0 favorisca uno sciopero sarà sospeso 
dalla rogìstna«ione por un perioflo di 
tre anni. La multa per chi non si sot­
tomotto ad un lodo e di 2300 corone 
nel caso di un sindacato o di un'as­
sociazione padronale e di 250 corone 
in caso di un operaio. I Comitati di 
conciliazione sono aboliti, e in loro 
vece è creata un Consiglio di conci­
liazione consistente di un magi­
strato e di due assessori Questi ultimi 
devono essere un operaio e un padrone 
delle parti in causa ». 

Gioverà tener dietro agli effetti dì 
questa aumento di pene, per vedere 
se osso varrà a fare accettare 1 lodi 
delle (Dorti arbitrali. 

OiUBBPi'is GIUSTI, direttore proprìot. 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile 
Udine, 1908 — Tip, M. HsrJusco. 

Merca to ilei valori 
c'.A.MHitA. ui uoM.Maiterò 

C'.-.^o incili.1 .1-1 villi,l'i pul,lil 
l"I ^'iuriiu 2'1 L*nglio 

NOTE E NOTIZIE 
EsperiiBeQtì dì arbitralo obbligatorio 

Alcuni giorni fa abbiamo pubblicato 
una breve notiiia, molto incompleta e 
moito oscura, sopra la legislazione 
della .Nuova Zelanda in fatto dì scio­
peri e sopra lo pene comminate in 
corti casi agli scioperanti. La relazione 
ad un' inchiesta fatta compiere dal 
Governo inglese ci offre ora il modo 
di chiarire e completare quella monca 
notizia. 

11 Governo inglese ha voluto consta­
tare quali effetti abbiano avuto alcuno 
ardite leggi esistenti già da qualche 
anno nell'Australia e nella Nuova Ze­
landa. Tra coleste leggi, una riguarda 
l'arbitrato obbligatorio che fu intro­
dotto, nella Nuova Zelanda nel 1894, 
nella Nuova Galles del Sud nel 1001 
e nell'Australia occidentale nel 1902. 
Non è possìbile farsi un' idea chiara 
del funzionamento della legge dai fatti 
raccolti ed esposti dal Commissario 
dell' inchiesta ingle,se : alcnni sembrano 
dimostrarne l'efficacia, altri no. Ma il 
principia ò indubbiamente risultato 
sano e la popolazione, in maggioranza, 
sembra disposta a volerne contìnuara 
l'es()eriinonto. L'esempio più interes­
sante è quella della Nuova Zelanda. 
Quivi i sindacali operai e le asso­
ciazioni padronali devono registrarsi 
se vogliono fruire dei benefici della 
legge. Ugni distretto bt un Comitato 
di conciliazione composta in egual nu­
mero di operai e padrpni e presieduto 
da una persona estranea. Scopo di 
questi comitati è quello di accomodare 
lo dispute, e quando non vi riescono, 
la questione viene portala davanti alla 
Corte arbitralo. Una volta che una 
dispula è slata sottomessa ai Comitali 
di conciliazione e alla Corte arbitrale 
uno sciopero non è piii possibile : scop­
piando esso ò considerato come una 
violazione dolla legge ed .è punito. Per 
dieci anni l'arbitrato obbligatorio è 
riuscito ad assicurare alla Nuova Ze­
landa la pace industriale. Ma rccon-
temenio — ed ecco la notizia ch'era 
giunta a noi monca ed oscura — 
i lodi del Gomitalo di conciliazione 
e della Corte abitrale non furono sem­
pre accettati od osservati, nò le multe 
inliitte vennero pagate. Si è dunque 
pensato di rinvigorire la legge e di 
aumentare lo peno, il ministro del 
iavoro, M.r Millar, ha presentato alla 
Camera dei rappresentanti in Wel­
lington il seguente progetto : 

« Ogni operaio che partecipa ad uno 
sciopero è puuibllo con una multa di 
250 corone e di 25 corano per ogni 
settimana di durata dello sciopero. Ln 
multa^ per ogni serrata è di 5000 
corone e di 1250 corone per ogni set­
timana che dura. Chiunque incita, 
aiuta finanziariamente o favorisce uno 
sciopero o una serrata è punibile con 
una multa di 250 corone. Se si tratta 
di un sindacato operaio, di una asso­
ciazione p.adronale, di un padrone o 
di una persona cho non sia un ope­
raio la multa è di 5000 corone. La 
pena della prigione per gli scioperanti 
è però abolita. Gli operai, addetti a 
lavori ia cui cessazione improvvisa 
comprometterebbe la salute o la si­
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Persona intelligente, 
attiva, investendo piccola capitale tro­
verebbe occupazione assumendo ge­
renza e direzione industria, già av­
viata, produttrice articolo prima ne-
cessitii, facile smercio, unica nel Friuli. 
Casella postale 10, Udine. 

E:DISON 
S t a b l l l m a n t o C i n e m a t o g r a f i c o 

d i p r l m i s a i i n o o r d i n e 

•=-- L. ROATTO = : 
T U T J I i G I O R N I 

Grandiose Rappresentazioni 
d a l l e 1 7 a l l e 2 3 

N E I a i O R M I F E S T I V I 
d a l l e 1 0 a l l e 1 2 e _ d a l l e 1 4 a l l e 2 3 

Prezzi iiirali : Cani. 4 0 | 2 0 , IO. 
AnbOQamoDti cadibìli e senza Uniito par 20 ron-
Tii-..8uQtazioDÌ : Primi ijusti L. 9 | sucor^di L. S* 

Nuovo Albergo "VITTORIA,, 
UDINE - Via Cavallotti 

c o n d a l l o 

da FRANCESCO PERESSiN! 

Locali nuovi splendidi — Cucina sempre 
pronta alla casalinga — Scelti Vini 
nuitranl delle migliori cantine. 

Servizio inappuntabile - Prezzi iodici 

Apertura sabato sera 2 5 p. 

A. RAFFAELLI 
M." Chirurgo Dentista 

Premiato con Medaglia d'Oro o Croce 

Piazza Mercatoii'jovo, 3 { M S. Giacomo) 
U D I N E 

MALATTIEiyEMSfòMA(X> 
Poi PoLVCRI KVRSolN 

i-TotMCo RlCOSTlTUdtffli-
PsEnfifflnwiìi D.HoHii-CnsKLfRW» 

EDE& INTESICIwef^^ 
ULTIME ONOUIFlCliNZH 

MILANO 1906 
ROMA 1907 

LONDRA 1907 
MADRID 1907 

Le Folverl D.r Vnsoin sono una com-
t inazione di sali fosfoclorurati solubili 
di calcio, sodio e foiro con polveri tonico 
digrsùvc e ei usano con vantaggio 
iipgli adulti nella cura della dispepsia 
gastrica, atonia dello stomaco e del­
l' intestino, gastralgie, inappetenza osti­
nate, cattiva digestione ecc. e nei 
baml.lni ijuale ricostituente nella cura 
del rachitismo, scrofola, griSìllità, dif­
ficoltà di camminare, ecc. 

l e Polveri D.r Vasoln si racco­
mandano non solo pel loro effetto si­
curo e costante, ma anche per la fa­
cile somminislrazione (nel brodo, caffo, 
lE.lte, vino, acqua zuccherata, ecc. o 
con cialda) e per la loro massima tol­
lerabilità. 

Le Polveri D.r Vasoln fbroiio espo-
rlm '̂nlatc con vero successo da molti 
meuii.i 0 in molli o.spedali (Cdinc, San 
Dat.ielo Friuli, Dellunn, Venezia, Mi­
rano V.t), Ohioggia, Pieve di Soligo, 
Sacile, Vittorio, Montebolluna, Porto-
gruaro, Castelfranco Vonoto, eco.) e 
mercè l'appoggio dei sanitari e la 
fiducia dei pubblico si sono diffuse 
raf'ilamente ed hanno occupato un po­
sto distiiito fra le specialità pii'i ri-
nom'jie. 

Le Polveri D.r ifasoin si trovano 
in tulle le buono farmacie e presso i 
principali grossisli di medicinali o si 
ricevono diroitamonte inviando L. 1.50 
per una scatola (L. 8 per sei scatole) 
alla Premiata Farmacia «All' AQUILA 
REALE» Castelfranco Yenoto. 
neooaito in Udine presso G. Comessalti 

pa' 

NOGERA-UMBftA 
(SORGENTE ANGELICA) 

ACQUA MINERALE DA TAVOLA 

ALBERGO CRiSTQFOLi 
(Treppo Carnlco) 

Cucina casalinga ; pensioni e alla 
carta; ottimi vini nostrani. Rivolgerai 
ai proprietari F.lli Crisiofoli. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
in ViTTORIO VEHBTO 

Premiato con mec'aglia d"aro all' B 
aposizione di Padova e di Udine del 
1003 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe-
zicnatorì some di Milano 1000. 

1; 
giapponese. 

1.° incrocio oeliulare bianoo^fiailo 
jfcrico Ohinese 

Bigiallo-Oro cellulare àferioo 
roligiailo speciale cellulare. 
1 •'ignori co fratelli DE BRANDIS 

gentilmente si prostano a ricevere ia 
Udine le commisaionL 

iuorooio cellulare bianco-giallo 

C A S A DI C U R A per la malatUe 

ii Gola, N^sò, Orecchio 
del Dott. Cav. L ZAPPARGLI speolallsta 
Udine • VIA AQUILEIA - 8 8 

Visite ogni giorno. Camere gratuite 
per ammalati poveri. 

Telefono 317 

FERNET BRANCA 
Specialità dal 

FRATELLI BRANCA 

MILANO 
Amaro Toniooi 
CopFoliarantOi 

ApopatlvOfDEgosflwo -

Omrditiì dalle coiilraliionì 

Acqua Na tu ra le 
d' PETANZ 

la miglioro a piti aconomlca 

ACQUA ì)A n n u 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADDO - Uilina 
Pappresentante generale 

AnBalo F a b r l a a C. - U d i n e 

Lli PlLLOLli FATTORI 
ai CASCARASAQIIADA contro 

Catarro Entaatlnag* 

STITICHEZZA 
Emlorania-Gaaltriolvmo 
aono lo migliori del inoado. 

Miglioni di pcKioiic guarito 
Scatola ila 1 « 2 l'irò in tutto 

)o FarniEuiie a dai Cliìm. Farm. 
G. FATTOIU e C, Via MoDforta 
1(J, Milaao. I rivfiQditori rivoi' 
ganai & T. UAVASIO in Milano. • 

Anno XXII AuQO XXII 

Collegio Convitto SPESSA 
Castaiiranco Venato 

Scnoln Tocnicn Begin — Sludi ginnasiali — 
Stuolo iilsinenlari. Aperlo audio /dara i l lo lo 
vauanzo con corsi speciali per gli esami (li n-
pavaziouo. 

HETTft L. 330  

~De Punpi Guglielmo 
UDINE - Marcatoyaechlo - UDINE 

E M P O R I O 
W : . C C H I N E D A C U C I R E 

Macchine per calzo e maglie 
B J G I G X . E X X B 

Coperture camere d'aria — Acoessorl 
Pezzi di ricambio — Riparazioni 

FUCILI DA CACCIA - REVOLVERS 
CARTA DA TAPEZZISRIK 

•I- CAMBI E PAGAMENTI RATEALI -f 

Le BicìcieUe Originali 
— Filiiif —• 

si tovno solamatc Dell'Eoipotio S i » * o 

AUGUSTO VEUZA - UDINE MEBCATOVECCHIO, H. 6-7 

Non adoperata più Mara dannose 
HIOOBBETE ALLA 

VERA INSUPERABILE 
T I N T U R A l 8 T A H T A M E « ( B p a « a W a « « ) 

Premi&ia eoo Medaglia d 'Oro 
all 'Espoaiziooe Campioaaria di KDCIU 1900 

B. BTAZIOSU SPÌ5RIMENTALE AGRARIA 
DI UDINE. 

1 c-mpioni della Tintura prosoutati dal aigaor 
Lodovico Ite botUelia ì, N. 1 liquido iaooloro, 
N. 3 liquido ciiloruto iu b iuno non eontOQgono 
lo nitrato o altri sali d'argouto; o di piombo, di 
mercOfio, di ramo di aadmlo ; ne altre aoBtanza 
mlDsrali nocive. 

Udine, 18 gennaio IDDI. 
Il Dirotlore Prof. Nalliuo. 

Unico deposito presso il parrueehiero RK 
LODOVICOi Via Daniele Uanin . 

D UQ SASSO WEDICINAU 

j» JODATO---

'.y >y EMVLSIOUATC 

^ C o C c c c n . OjvMitVi ivns/rMyvtjL -itXi/nXìiltJkt.lilJL. Pxot 

• — — — ' • • • • • ' . ' . . . i . i - , •- J 



IL P A J Ì S B 

lLé~insertioni si risexlù^mlusìvMenlepef fi «PAESE» presso f Ammmistrazimie del ^^or'mieJnJfàiìte^JiaJ^r^atM^a^^^N^ 

m^'¥' 
GUARISCE 

i disturbi gastrici intestinali, 
i bruciori, ls acidità, la sfltioliezza e d ' , 

è purgante di effetto immediato e sicuro 
PREPARATA DALLA 

'llHTilFiiiCIlifllLU' 
M I L A N O al Carrobbio 

Vendesi in tutte le buono Farmacie in buste 
da Cent. 10 e 20 e in flao. da L. 1 e 2 

Flaconi per posta ,^^timl 26 In più. 

^fe-v • ^ A t ì ^ 

'« « . ? / "« sullo buste «J ,^« , 
nosu '•9 (Marca di F « i!oW'»°**, 

Preéte; ìnacia DI »IDO iMilCO 
i v ia BraMaBO - UPIHE - Via Qraxzano 

A m s i * n r l ' l l r l i n a speciaiità che ottiene le più alte ODOreflcenze 
n i l l d l U U UUIIIO aUe Esposizioni NazionaU ad Estere - Oltre 
m gmrto dil^secoh d'incontrastato successo — Preferibile al Fernet 
p'erwiè non mcooìico — IndioatÌBsimo come tonico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo, 

ULTIMA QHORIFICENXA 

Medaglia d'Oro airUBposìzione di Mi lano 1906 

I n a P & t A n n n a n n ^"^rgleo rlnostituente a base di ferro, fosforo, 
i } l o i o r a i i u y o i i u caluìo, BOdiô  coca, china, stricnina; di effetto 
pronto e sicuro della nevrastenia, debolezza virile, anemia, clorosi, ra-
cUtismo, cachessìa malarica, eco. - Utilissiiio nelle torme di denutrizione 
e di'dèperik'ento organico, convalescenze, eco. 

Molti certlfloatl MEDICI e di AMMALATI guariti colle suddette specialità 

Proclamato dalla scienza è stato luminosamente confermato 
dalla pratica che il preparata dal Dolior CRAVERO 

ALCHEIIIOGENO 
— è i l migliore rigeneratore delle Forze v i t a l i — 

ed il solo ve ramente completo 

Le massime Onorificenze alle Esposizioni Internazionali dì Marei' 
glia 1902 — Roma 1902 — Palermo 1903 — Parigi 1904 — Na­
poli 1906 — Firenze 1907 — Anversa 1907 — Londra 1907. 

Sistema brevet tato 
Tolete 13 fotografie al platino du applicare 
an cartolina, su biglietto da visita, per 
pattooi^asioi» mattimoniali, per necrologie, 
Ittttpratie e per briloqvra della gmod«Mia 
mm. 35 per soli cent. 30 o di mm. 78 
per soli cont. 00. Spedite il ritratto (oho 
vi Bara rimandato) unitamente all'ìinporto, 
più cent. 10 per la spedizione alla lOTO-
GRiLgU NAZIOMALB - Bologaa, 

Ingrandimenti al platino 
inalterabili finissimi, ritoccati da veri ar 
ta • Misura del puro ritratto q.j. 31 per 
20 a II. ?.eO - om. 20 per da a I,:,.4 -, 
cm, 43 per 58 a IJ.'7- — Per dimensioni 
maggiori prezzi da convenirsi. Si garantisce 
la perfetta tipoita di; qualuniiue ritrattii. 
Mandare importo piil h. 1 por spc^a po­
stali alla FOTOOBiPU, NAZIONALE —, 
Bologna. '  

Oeroasi rapeiesentanti per tutta l'Italia, 
articolo di gran vendita ; lauta provvigione. 
Scrivere alla FOTOOaAiflA NAZIOHAIaB, 
Bologna.-

l e t i t l l t l > l o a tedesca desidera col-
I S U I U U I v v locarsi in campagna 
durante, !e vacanze senzji stipendio., 
Scrivere' R. 4222 V. Haasenstein e' 
Vogler,' Venezia. 

Per posta e franolii di porlo, 4 flao. sanza «trit e par dUbetlcI L. 9.10 -
Sacwìl stricaiaa h. 11.60. 

Indirizzare cartolina vaglia all' iavsutora Dottop P. EMILIO ORAVERO, 
andana' - Via Maraldo, 3-l6. 

Opnaooli, letteratura, reolames, inviasi franco e gratis 

MONDIALE 
è il noma di una macchina da cake colla quale ognuno (uomo » donna 
stando a casa propria può guadagnare aenza fatica, 

WST L. 5 al giorno. "Wl 
perchè noi comperiamo tutto il lavoro eseguito. 

I nostd cataloghi, .Sstruiecono., coiii|)i*ovano o s u i e s a n o I e r à n d i 
-vantaegfl della » MOMWlAliE „. *• « , 

MACCHINE da SC 'RIVE»E di ogni marca da L. 300 a Ti. 000. — Per 
acquisti di Macchine Lineari per Maglieria e Macohìne da scrìvere a pronta casaa ; 
grande ribasdo. I ^ a ^ a m e a t o ane l t e a r a t e m e n s i l i . 

Per schiarimHnti rivolgasi unicamente alla Società per Macchine < LINEASI 
OIRCOLÀBI > n i r t c s i e M a n u e l , 

UXXiAUrO ~ 8. XS r̂ÌA Foloorìna, 2 — MZ^AKO 

Preservativi! 
o gu(ni|ia cicliti priimt-1 
ia fabbriuli* inoitiUaU I 

,ier UDiiiliii a gnrsnaia I 
la malatlis vtnarfa. l 

' —r Articoli utili, «d ap-1 
j parecchi a (iti faconda. | 
e (Ivi por Donna a oiii II | 
1 p'cjurBam |)o|r«bb«««. • 
I «or di diititio. I 
J 11 ostalogo in buatt 1 
I cbtuaa non ai invia ak» 9 
1 contro rlrneaan (ti ft-na- | 
l oubolla da aant. XO. >-~ E 

^^•tsss^ius. 

Al d o OJ 

co p 2. 

°"a3 

f OSFO - STRICNO - PEPTONE 
DEL LUPO 

IL PIÙ POTENTE TOHICO - 8TIH0LAHTE - RlOOSTITUEHtE 
contro la HeiirastanU, l'EsàiirlniBnto, la Pafaliai, I* ImpotBriJia eco. 

Sperimentato oosciensiosamenta con successo dai più illustri Clinici, quali 
Professoî li Bianchi, Maraglimio, Ctrvetti, Cesari, Mano, Baccelli, Se l^Hf'i 
Bimfyti, ViaioU, Hciamaitm, TowfK, OfaceW et», venne da molti 4». casi, 
p«r la Sila grande efflcaoia, usato personalmente. 

Qenova, 12 Maggio 1001 
Sgngio Signor Del ÌAipo,, 

U<s ttovatfl pai: mia «so,;«,jjerWo. 
dilla mia signora cosi giovevole il suo 
preparato'As/ii.SiiìVno-ftyìWiiì ohe 
vengo n i'oiiiederglléne:' alcune botti, 
glie. Oltre ohe a noi di oisiit jre 

I ; parato Cu da me ^oj«RÌiAlsJwta,|,|iaf? 
I"' Bono Ìi6iWMimfèlii'>BnSnrtfpi^mhtjl(i' 

oi.lto nella mi(ixOttórdl;|è|ira:ad Ai-
baro, 0 sempre 'riè:; òtléiinl cospioni 
ed evidenti vonfiiggì, iMapèjitlci.'liìd, 
-in'vistà di «sift lo ttairitS ètìBiio^WSO'' 
seieftza di fare «ha presoriziSno' olilo. 

^Oomuti:lil. IMOBSBDU • 
DireUiirs dèlia OlinìM Pmlmtrtìiti -^ 

Prof, di miiropaiólai/. ed thlMe-
rapia alili Ji, Univerùtif 

Pàdova, aennatolildO, , 
, i^regia Signor. Dei Lupo, i 
Ilistto pi'OBarato Pò.ifO'Striàw-Pip-

(OMJ nolrcnW noi'ijnali fu da mepre-
Btìrilléi mbi l* datCjMtlmi risultali, • 
ii'ihb otììnotei in BoJtefoMtì. por.neu-
rastemia & i)ér asaurlmentó norvoBo. 
Sontf; lièto : (11 ila*le;q'ieata dichiara^ 
iii(m4.:C)on''fittroa'/'";-; 
J- ,'iÌDon.m.^iirDH.' GIOVANNI ' •• 

ilìMtlOrs :d>Ua Ctìilita Medica della 
il. lìnivemità. ; 

: P.8. Ho deciso di fate io Stesso iisf! 
del lino preparato, perciò la prego vo­
lermene inviare un paio di IVuconl. 

Lettere troppo eloquenti per cOmmetitarle. 
.aborktorloSpeeialit&JarmaoKMSEO B«I-'-ì'WVO-«IOC»{iaonM)> 
: In UDINE prèsso le tarmaoio ANGELO FàBKIS e COMBSSATTL 

Gabinetto magnetico D'ANIIGO 
PER CONSULTI Di 

MAGNETISMO 
. Avviso ;Jntai 'aMàhM 

:. Ohi desidera consultare dip reseca e per corrispondenza per qualunque ar-' 
gomento d'aliare che possa-interessare .fa d'uopo che scriva le domande, e il 
nome 0 te iniziali della pentoiìS. interessata, Sei -risoontwcha ai ii9ev6r& con 
luttii sjUooitndine e scgretòaza, gli voH'à |traeoritti) il responao; il quWe ooinpron î 
derà tutte lo spiegasioni fieUieste ed altre ohe possono Rumare oggetto dell'in­
teressamento di tntto quanto sari possibile di potersi coiiosoere. Per ricévere, il 
oomullo doyesi spedire por l'Italia L.:8.16 e so per l'estero h. 0 entro lettera 
raccomandata o in oartoiina vaglia e dirigersi al "..• 

Vrot. ( « u s i n o n'A-iniCO - v i a s o l f e r i n o l a , Bolo»ili« V, 

PREMIATA FARMAOIA 

G. PAVÓNE 
via Luigi Mlraglta, 1-2 

Via S a p i e n z a , 4 5 
accaito liti R. Cllniche tJnlnrtltiHa ; 

Succuraala; 
VIA CONTE DI HUVO. I 

tcmlo a) TeMra Beltln) 

NAPOUl 
Prezzo della bott. 

per Posta L. Z,S 
k eetllgi l e t e H 11 porto 

opuscolo gratis 

C5 a- ^ ' • ' • • 

• pani' • i0m. ^ 

Xiì 
• ( • • I • 

93. o 
^ ^ M 

SMI.- ^ ' -m. O 
' ^iÉMBJr.' 

«^^^" a' ..gjij,: 
;B!«3.: 

• Wim, Cu •'^'m:. 
. ' '^•,. 1^ 

FRANCESCO C06010 
C A L L I S T A 

Specialista per l'estirpazione del calli 
senza dolore, Munito di attestati me­
dici comprovami la sua idoneità nelle 
operaaioni. 

n gabinetto (iu Via Savorgnanan. 16 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

ANTICA FÒiillfl 
Acqua farruglnosa 

acidula gasosa - Ricostituente del 
sangue - Rlniresoatlva 

DI riconosciuta alflcacla nell'Anemia, Linfatismi, Nevrastenie, 
Disturbi gastrici, AÌTezioni del Fegato e della Milza — ed in tutti ; 
gli stati morbosi dipendenti da imperfezione del sangue .rr- Bibita 
Bradavollsatma da sola o con Vino, Latte, Conserve eoo. '—' 
RACGOMAHDATA dallo più eminenti Autorità Medicine, 

UDINE, Angelo Fabris e 0. 
VEI^EZIA, Società Anonima-«881119» 

D e n O S i t a r r V E R O N A , a. De Stefani e Figlio 
^ BRESCIA, Francesco Ohiognà 

MILANO, A. Matìzoni e 0:Ì 
DsVejrioMe ; ANTICA FONTE PEJO-TREHTO 

li base dî  FEKWO- CHINA.- TkABAVkBAnO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Dip loa i d'Onore , 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il più effloaee ed il migliore ricostituente tònico ' 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenza del HÀBABBABÒ, oltre d'attivai 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-GHiNA. 

USO> Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo'il' bagno invigorisce ed eccita l'appetitô  
VENDESI in tutte le.FAHMACIÈ-DROaHEBIE a LIQUÓBl •. ''' . .• ' •.•'••"'--

DiOPOSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e !.. V. BELTRAME « Alla ^Loggia» piazza Vitt. Em, 
Dirigere le domande alla Ditta-E;' 6; Fratelli BABISei 

/. Cancass l ana r lo pe r l 'Amorlca del S u a , SIg. ANDRÉS BINOCCHIO - B^aqaa-Ayraa. 


